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Apparecchi da gioco: arrivano le comunicazioni di

anomalie per il 2011

Gentile  cliente,  la  informiamo  che  l’Agenzia  delle  Entrate,  con  provvedimento  n.  70174  del

09.05.2016, ha fornito alcune indicazioni relativamente alle  ipotesi di anomalia riscontrate nei

confronti  dei  contribuenti  titolari  di  reddito  d'impresa  che  gestiscono  apparecchi  che

distribuiscono vincite in denaro. Sono in corso comunicazioni,  ai contribuenti (tramite PEC o

posta), per le anomalie riscontrate tra i dati dichiarati ed i dati della rete telematica per la

gestione degli stessi apparecchi:  il  contribuente potrà quindi valutare la correttezza dei dati  e

fornire, eventualmente, giustificazioni sulla presunta anomalia, o in alternativa regolarizzare

gli errori o le omissioni commesse mediante ravvedimento operoso.  I dati  contenuti nella

comunicazione  comprendono,  oltre  all’identificazione del  contribuente,  l’ammontare

complessivo dei compensi percepiti per la gestione di apparecchi per l’anno 2011. I restanti

dati  saranno resi  disponibili  presso il  cassetto fiscale  del  contribuente (modello  dichiarazione IVA,

ammontare complessivo operazioni dichiarato e omesso, dettaglio dei compensi comunicati). Nel caso

in  cui  siano  state  riscontrate  effettivamente  delle  irregolarità,  il  contribuente  potrà  sanare  la

propria posizione i) presentando una  dichiarazione integrativa  e  ii) versando le maggiori

imposte dovute, interessi e sanzioni in misura ridotta tramite ravvedimento. 

 Premessa 

In  questi  giorni  numerosi  gestori  di  apparecchi  saranno  o  sono  già  stati  raggiunti  da  una

comunicazione  di  anomalie  da  parte  dell’Agenzia  delle Entrate.  La  comunicazione,  in
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particolare, viene inviata nel caso in cui sia stata rilevata un’incongruenza tra i dati dichiarati

ed i dati del sistema di gestione degli stessi apparecchi: in tal caso i contribuenti dovranno

fornire i dati e gli elementi per giustificare tale presunta incongruenza, o in alternativa

regolarizzare la propria posizione tramite ravvedimento operoso.

Le  comunicazioni  verranno  inoltrate  ai  contribuenti  tramite  PEC  o  posta  ordinaria,  ed  il

dettaglio relativo all’incongruenza sarà loro resa disponibile attraverso il Cassetto Fiscale.

I contribuenti potranno chiedere informazioni o segnalare elementi o fatti rilevanti tramite il

canale telematico CIVIS o contattando il numero 848.800.444.

Le comunicazioni di anomalia

A seguito del confronto dei dati dichiarativi con quelli comunicati dalle società concessionarie della rete

telematica per la gestione degli apparecchi che distribuiscono vincite in denaro, sono  emerse delle

possibili  anomalie nella dichiarazione dei compensi percepiti dai soggetti coinvolti nella

filiera per avere concorso alla raccolta effettuata per il tramite dei predetti apparecchi.

Le informazioni relative a tali incongruenze sono rese disponibili al contribuente al fine di consentirgli

una  valutazione in ordine alla correttezza dei dati in possesso dell’Agenzia delle entrate,

nonché di  fornire eventuali  elementi,  fatti  e circostanze – dalla stessa non conosciuti  –  in

grado di giustificare la presunta anomalia.

I dati contenuti nella comunicazione sono i seguenti:

DATI DELLE COMUNICAZIONI
I Codice fiscale e denominazione/nome e cognome del contribuente.
II Numero identificativo della comunicazione.
III Codice atto.
IV Ammontare  complessivo  dei  compensi  percepiti  per  la  gestione  –  nell’anno  2011  –  di

apparecchi che distribuiscono vincite in denaro.

Allo  scopo  di  favorire  la  regolarizzazione  da  parte  degli  stessi  contribuenti, l’Agenzia  delle

entrate trasmette tale comunicazione agli  indirizzi di Posta Elettronica Certificata ovvero per

posta ordinaria, nei casi di indirizzo PEC non attivo o non registrato nel pubblico elenco denominato

Indice Nazionale degli  Indirizzi  di Posta Elettronica Certificata (INI-PEC), istituito presso il  Ministero

dello Sviluppo Economico.
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Le  informazioni  di  dettaglio  relative  alla  comunicazione  sono  consultabili,  da  parte  del

contribuente, all’interno dell’area riservata del portale informatico dell’Agenzia delle entrate,

denominata “Cassetto fiscale”, in cui sono resi disponibili i seguenti dati:

 ammontare complessivo dei compensi percepiti per la gestione di apparecchi che distribuiscono

vincite in denaro;

 modello di dichiarazione IVA presentata relativa all’anno 2011;

 protocollo identificativo e data di invio della dichiarazione di cui alla lettera precedente;

 ammontare complessivo delle operazioni esenti indicate nella dichiarazione IVA (rigo VE33);

 importo  delle  operazioni  esenti  parzialmente  o  totalmente  omesso,  emergente  dal

confronto con l’ammontare complessivo dei compensi comunicati dalle società concessionarie;

 dettaglio dei compensi comunicati,  con separata indicazione delle società concessionarie e

della tipologia di apparecchi.

Come posso comunicare con l’Agenzia delle Entrate?

Il contribuente, anche per il tramite di intermediari incaricati della trasmissione delle dichiarazioni, può

richiedere informazioni ovvero segnalare all’Agenzia delle entrate eventuali elementi, fatti

e  circostanze  dalla stessa  non  conosciuti  con  le  modalità  indicate  nella  stessa

comunicazione, ovvero tramite uno dei seguenti canali:

 tramite il canale telematico CIVIS;

 contattando  il  numero  848.800.444 da  telefono  fisso,  oppure  lo  06/96668907  da  telefono

cellulare.

OSSERVA

Pertanto,  qualora  sussistano  fatti,  circostanze  od  elementi  idonei  a  giustificare  lo

scostamento tra i dati in possesso dell’Amministrazione Finanziaria, il contribuente potrà

comunicarli  all’Agenzia  delle  Entrate.  Si  segnala  che  per  l’eventuale  invio  di

documentazione sarà necessario utilizzare il canale telematico CIVIS.

Come posso regolarizzare la mia posizione

Nel caso in cui sia stata effettivamente riscontrata un’incongruenza relativa alla posizione fiscale, il

contribuente  potrà  beneficiare  della  riduzione  di  sanzioni  prevista  dalla  disciplina  del

ravvedimento  operoso  di  cui  all’articolo  13  del  D.Lgs.  n.  472/97.  Nel  dettaglio,  il

contribuente dovrà provvedere:

 alla presentazione di una dichiarazione integrativa;

 a  versare  gli  importi  dovuti  a  titolo  di  imposte,  interessi  e  sanzioni  tramite

ravvedimento operoso.
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OSSERVA

Il ravvedimento potrà essere posto in essere a prescindere dalla circostanza che la violazione

sia  già  stata  constatata  ovvero che siano iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre

attività amministrative di controllo, di cui i soggetti interessati abbiano avuto formale

conoscenza, salvo la notifica di un  atto di liquidazione, di  irrogazione delle sanzioni o, in

generale, di  accertamento, nonché il ricevimento di  comunicazioni di irregolarità di cui agli

articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e

54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 settembre 1972, n. 633 e degli esiti

del  controllo formale di  cui  all’articolo  36-ter  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29

settembre 1973, n. 600.

Lo Studio rimane a disposizione per ogni  ulteriore chiarimento e approfondimento di

Vostro interesse. 

Cordiali saluti
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